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ALLEGATO 2 stralcio Piano della Performance 2011-2013
5. OBIETTIVI STRATEGICI
…..


5.2  Area  strategica  della  formazione:  razionalizzare  l’offerta  formativa,  potenziare  il placement e l’internazionalizzazione.
Uno degli elementi di mission che caratterizzano tutti gli Atenei è la somministrazione della didattica in modo efficace ed efficiente e il miglioramento continuo della produttività della ricerca. L’azione rivolta alla didattica  richiede  l’impegno d’importanti elementi: risorse umane e risorse strutturali che si attivano sia sul percorso formativo sia su quello post formativo. L’ottimizzazione delle risorse costituirà dunque l’elemento principale nel rendere maggiormente efficienti ed efficaci i diversi percorsi formativi dell’Ateneo.

D1 - Miglioramento della performance dell’offerta formativa
Tra le più importanti azioni da realizzare vi sono gli interventi sulla performance dell’offerta

formativa in relazione al legame che questa ha con il processo di assegnazione della quota di FFO erogata   all’Ateneo.  Le  azioni  dovranno  essere  rivolte,  in  particolar  modo,  a:  i)  accrescere l’incidenza degli studenti  regolari, ii) aumentare il numero dei CFU conseguiti, iii) incrementare l’incidenza dei  laureati  in  corso,  iv)  contrastare  il  fenomeno  dei  fuori corso.  Si  dovrà inoltre procedere a interventi sulla didattica impartita nel primo periodo del primo anno dei corsi di laurea triennali, al fine di favorire l’inserimento degli studenti nei rispettivi percorsi formativi. A livello globale si dovrà rivedere la struttura dell’offerta formativa con l’obiettivo di procedere  a  un suo snellimento e a una sua semplificazione, privilegiando i corsi monocurriculari ed eliminando i corsi di studio con scarso potere attrattivo come da indicazioni del DM 17/2010. Un’ulteriore direzione dell’azione di miglioramento deve riguardare la diminuzione del tasso di abbandono e del numero di studenti che non concludono il corso di  studi.  A tal fine saranno necessarie azioni rivolte al potenziamento dei servizi di orientamento rivolto agli studenti delle scuole superiori e all’attività di tutoraggio.  Infine,  sarà  necessario:  i)  sostenere  il  placement  e  implementare  azioni  rivolte  al potenziamento dell’attività di stage sia curriculari sia post curriculari, ii) promuovere la formazione permanente, iii) razionalizzare la formazione dedicata alla ricerca riconducendo i corsi di dottorato su tematiche riconoscibili a livello internazionale e in ambiti scientifici legati al mondo produttivo, iv) incrementare il numero di borse di studio, attraverso specifiche convenzioni e in coerenza con le disponibilità finanziarie.

D2 - Miglioramento del livello d’internazionalizzazione
Le   linee   d’indirizzo   ministeriali   per   il   triennio   2010/2012   e   le   indicazioni   della

Commissione europea, indicano nell’internazionalizzazione l’elemento fondamentale per gli Atenei al fine di favorire i processi di integrazione e di diffusione di una cultura condivisa. L’Ateneo di “Tor Vergata” ha da anni dimostrato che il processo di internazionalizzazione è una delle proprie priorità. In ogni caso, vanno comunque ulteriormente potenziate le iniziative volte al miglioramento della mobilità degli studenti attraverso i programmi Erasmus ed  Erasmus Mundus. Vanno altresì incentivati i programmi di collaborazione internazionale con scambi di ricercatori e docenti anche attraverso assunzione di contratti ad hoc sia su progetti didattici sia di ricerca. Va ulteriormente potenziata la capacità di attrazione dell’offerta formativa attraverso l’istituzione di corsi di laurea in lingua inglese, con programmi condivisi a livello europeo ed extra europeo. Rispetto a quest’ultimo aspetto, saranno potenziati  maggiormente i rapporti con Atenei stranieri per la condivisione di programmi di studio e il rilascio di titoli congiunti o double degree. Tutte queste iniziative saranno comunque realizzate tenendo in debito conto le capacità finanziarie dell’Ateneo.

D3 - Potenziamento attività di orientamento, tutorato e placement
L’attività di orientamento che si intende migliorare è rivolta alla promozione dell’offerta

formativa  dell’Ateneo  e  della  sua  immagine  presso  le  Scuole  Secondarie  Superiori.  L’attività consisterà in: a)  un  sistematico rapporto sull’offerta formativa complessiva dell’Ateneo oltreché sugli sbocchi professionali nel mercato del lavoro; b) tramite materiale pubblicitario di varia natura, tra cui: un sistema di visita digitalizzata  dell’Ateneo, incontri mirati su particolari professioni e visite delle strutture dell’Ateneo con discussone: sulle  caratteristiche dei Corsi di Studio, sulle modalità  di  studio  per  un  migliore  risultato.  Queste  attività  saranno  messe  in  atto  al  fine  di sviluppare un processo di scelta consapevole degli studi universitari realizzato in più momenti di confronto. Su questa linea  saranno necessarie azioni di sostegno per la preparazione ai test di ingresso ed utilizzare i risultati per far presente alle scuole le lacune nella preparazione al fine di migliorare le competenze degli studenti. Va infine rilevato che l’Ateneo svilupperà e parteciperà ad iniziative con enti pubblici, istituzioni, imprese e stakeholder in genere al fine di  migliorare non solo il tasso di occupabilità ma anche la coerenza tra titolo di studio ed tipologia di occupazione.

D4 - Miglioramento della qualità e della soddisfazione degli studenti per i servizi
Attraverso il completamento dell’informatizzazione e della messa in opera di un sistema

d’indagine on-line, di facile uso da parte dei docenti, sarà possibile semplificare la raccolta di informazioni da  parte degli studenti sui punti di forza e di debolezza della didattica. Dovranno essere potenziati i servizi per i  disabili, anche in relazione alle nuove esigenze che si vengono a presentare. Occorre altresì facilitare l’accesso ai servizi per gli studenti anche attraverso l’utilizzo dello strumento della certificazione digitale.

5.3 - Area della ricerca: aumento dei progetti di ricerca a livello internazionale, aumento della produzione scientifica dei ricercatori.
R1 - Miglioramento della perfomance della ricerca
L’Ateneo  è  orientato  ad  adottare  un  modello  di  riferimento  per  lo  sviluppo  ed  il

monitoraggio dei risultati della ricerca scientifica. Sarà necessario fissare degli obiettivi, a livello di Dipartimento, che pongono come riferimento le aree di eccellenza della ricerca in ambito nazionale e internazionale. La performance dei  Dipartimenti sarà funzionale alla ripartizione del 60% dei fondi di ricerca e delle borse dei dottorati. Occorrerà altresì rafforzare il monitoraggio della ricerca individuale  (pubblicazioni  scientifiche),  anche  in  relazione  all’art.8   lex  240/2010.  Infine  si dovranno stringere maggiormente accordi con i Dipartimenti della regione Lazio per la ricerca in aree  e  settori  che  presentano  maggiore  possibilità  di  sviluppo  economico  e  partecipazione  a programmi comunitari.

R2 - Rafforzamento dell’innovazione e trasferimento tecnologico
Tra i valori caratterizzanti l’Ateneo, che si riconosce come sede primaria della ricerca

scientifica, vi è lo sviluppo della conoscenza e il suo trasferimento al sistema produttivo. In tale ottica  è  fondamentale  il  rafforzamento  dei  rapporti  con  le  imprese  attraverso  lo  strumento dell’industrial liason office sia a livello regionale sia a livello nazionale con il coinvolgimento di strutture territoriali pubbliche e private. Tali azioni porteranno un incremento degli spin- off e delle operazioni di licensing , nonché, a monte, un incremento del numero dei brevetti.

5.4 - Area strategica dei servizi di supporto alle funzioni istituzionali, sviluppo del campus universitario e governance.
S1 - Equilibrio finanziario
Per  l’Ateneo  è  prioritario  attuare  (art.1  comma  105,  lex  311,  2004)  una  razionale

programmazione del fabbisogno di personale strettamente correlata con i risultati previsti dal piano e dal programma triennale e con gli equilibri di bilancio. Per questo motivo si dovrà incrementare il ricorso alla contabilità economico-analitica come strumento di supporto alla programmazione delle attività e all’allocazione efficiente delle risorse sia umane che finanziarie.

S2 - Adeguamento dell’ordinamento dell’Ateneo alla normativa nazionale
L’Ateneo è impegnato nell’adeguamento del proprio Statuto alle disposizioni della Legge

240/2010 e, in seguito, sarà interessato da una conseguente complessa rivisitazione dei propri regolamenti  interni. In questa seconda fase saranno disciplinate anche le relazioni tra gli Organi dell’Ateneo, oltreché definite le regole del loro funzionamento. I regolamenti faranno parte di un quadro normativo, denominato Regolamento Generale dell’Ateneo, improntato alla semplificazione dei rapporti e all’ottimizzazione dei processi e dei meccanismi della nuova “Governance”.

S3 - Riorganizzazione delle strutture di Ateneo
Alla luce della nuova normativa e dei risultati dell’applicazione del modello CAF-CRUI,

saranno effettuati degli interventi sull’assetto organizzativo al fine di render più semplice, chiara ed efficace l’azione dell’amministrazione a supporto delle attività istituzionali.

S4 - Sviluppo del campus universitario
Negli ultimi anni l’Ateneo di “Tor Vergata” ha messo in essere varie iniziative al fine di

dare una veste armonica e definitiva al campus universitario. L’Ateneo ha messo in cantiere una prima fase progettuale architettonica (la cosiddetta Città dello sport), già parzialmente realizzata. Il progetto, molto ambizioso, ma anche molto costoso, soprattutto per le spese (stimate) di gestione, ha subito tuttavia una fase di arresto. E’ stata comunque aperta una nuova fase progettuale per dare, a costi minori, unitarietà e sostenibilità al Campus. Ora sono in fase attiva: gli scavi archeologici per permettere la costruzione dell’edificio del Rettorato, lo sviluppo degli accordi  per  la costruzione della Metropolitana leggera di superficie che collega il terminal dell’Anagnina (Linea A) con il PTV,  il  fotovoltaico  sugli  edifici  dell’Ateneo.  Nel  piano  di  sviluppo  sono  altresì  inserite sperimentazioni d’importanza nazionale e internazionale per il Climate Change e la realizzazione del “Super B Factory” (Grande  Centro di Ricerca Internazionale per la fisica fondamentale ed applicata) promosso congiuntamente dall’INFN e dall’Ateneo.

S5 - Manutenzione e messa a norma delle strutture
La  mappatura  del  patrimonio  immobiliare  e  delle  strutture  sarà  necessaria  al  fine  di

predisporre di un piano per la loro messa a norma e per l’efficientamento della loro manutenzione ordinaria.

S6 -
Rafforzamento
competenze
professionali
e
miglioramento
performance organizzativa ed individuale
A seguito della riorganizzazione delle strutture dell’Ateneo che porterà certamente ad una

riallocazione di alcune unità di personale, sarà necessaria una fase di formazione. Il processo di formazione sarà  comunque un’attività permanente dell’Ateneo,  nell’ottica del  “miglioramento” continuo dei processi di supporto alle attività istituzionali.

S7 - Rafforzamento dei servizi informatici
L’amministrazione dell’Ateneo di “Tor Vergata” per il  miglioramento dei servizi resi alle

attività istituzionali, nell’ottica dell’efficienza e dell’efficacia deve essere supportata da un adeguato servizio informatico. Tale servizio deve consentire l’ottimizzazione di tempi e costi. Esso, inoltre, deve consentire: i) la semplificazione delle procedure, ii) il controllo dei processi, iii) la validazione dei risultati. Il miglioramento dei processi informatici porterà anche un beneficio agli stakeholder esterni.






















































